
mento e si tratta di lavoratori che
hanno sottoscritto un accordo».

Sempre sul fronte sindacale, an-
che la Uilm ieri ha fatto sapere di vo-
ler incontrare l'azienda per bloccare
l'avvio delle procedure per la mobili-
tà: «Ci vogliono 45 giorni e nei primi
sette giorni è possibile arrestarle.
Tenteremo di farlo. Siamo contrari a
qualsiasi forma di licenziamento,
perché danneggerebbe i lavoratori
che stanno lavorando al ciclo produt-
tivo della Panda».

Per quanto riguarda il mondo poli-
tico, sono arrivate le dichiarazioni
del segretario del Partito democrati-
co, Pierluigi Bersani: «La decisione
della Fiat è un caso morale. Mi piace-
rebbe capire bene questo accavallar-
si di piani e capire di cosa si sta par-
lando: fin qui, abbiamo visto solo
rompere il giocattolo e non quello
che si possa definire o chiamare un
piano». Dello stesso parere Cesare
Damiano, capogruppo Pd nella com-
missione Lavoro di Montecitorio
che definisce la scelta come «un atto
di ritorsione che deve essere respin-
to anche perché crea un pericoloso
precedente. Non si possono mettere
i lavoratoti gli uni contro gli altri. La
sentenza della Corte d`appello di Ro-
ma non è altro che un atto di giusti-
zia che pone fine all’esclusione dalle
assunzioni nella fabbrica campana
di 145 lavoratori in quanto iscritti ad
un sindacato».

L’unica voce controcorrente è sta-
ta quella del sindaco di Pomigliano
d’Arco, Raffaele Russo, a capo di
una giunta di centrodestra, per il
quale la colpa di un’eventuale chiusu-
ra dello stabilimento del suo comu-
ne è «da addebitarsi alla Fiom, la pri-
ma responsabile di quanto stanno vi-
vendo gli operai dello stabilimento
della Fiat. È per loro responsabilità
se si rischia di finire come a Termini
Imerese. La mancata firma dell'ac-
cordo ha determinato questa situa-
zione».

Il doppio comunicato, censurato e
epurato. E il segretario della Cisl
che stavolta critica apertamente la
Fiat: «Ha sbagliato. Ha fatto auto-
gol continuando il duello con la
Fiom». Una giornata convulsa attor-
no alla vicenda degli operai licenzia-
ti dalla Fiat a Pomigliano d’Arco. Ne
parliamo con Raffaele Bonanni.
Che ha appena annunciato ricorsi
per reintegrare i 19 lavoratori licen-
ziati. Anche la Cisl passa alle vie le-
gali: «Faremo ricorsi - spiega Bonan-
ni - perché per noi non c’è fonda-
mento nelle procedure di licenzia-
mento. Si tratta peraltro di lavorato-
ri che hanno sottoscritto l’accordo».
Èsingolare lavicendadeldoppioco-
municato,delleaccuseedellasucces-
siva marcia indietro aziendale. Non
sarà che anche nella Fiat ci sono fal-
chiecolombe?
«Falchi e colombe? Non saprei.
Quella storia sembra inspiegabile.
Ma quello che mi preme, ora è spe-
gnere il fuoco della polemica, del te-
sta a testa tra Fiat e Fiom che si ali-
menta ogni giorno di più».
Lei ha auspicato un intervento del
presidente Napolitano nella vicenda
Fiat.Inchemodopotrebberealizzar-
si?
«Ma, in realtà io non ho affatto invo-
cato l’intervento del presidente del-
la Repubblica. Stamattina (ieri ndr)
ero a colloquio con Giorgio Airaudo
della Fiom e lui ha detto che sareb-
be utile l’intervento del governo,
quello del Quirinale... Ho assentito:
ogni intervento può essere utile, cer-
to. Ma sono le parti sociali a dover
risolvere la vicenda: l’azienda e i sin-
dacati. Questo clima, tanto più in un
momento così delicato, danneggia
tutti, e prima di tutti i lavoratori».
Il vescovo di Nola oggi ha detto che
gliuomini“nonsonosacchidipatate

ma tutti devono avere diritto al lavoro
senzapericolosedistinzioni”.
«Sono d’accordo, certo. Un appello giu-
sto. È appunto per questo che bisogna
che si torni a un comportamento diver-
so tra Fiat e Fiom. Che per ora non
intrattengono affatto rapporti norma-
li».
Ieri il ministro Passera, oggi il ministro
Fornerohannomostratopreoccupazio-
ne per questa vicenda. Come può il go-
verno sbloccare la situazione e riporta-
relerelazionisindacaliaunlivellodicor-
rettezza?Conuntavolo?Conunaccor-
dosul settoreauto?
«Ben venga qualunque proposta che ci
consenta di uscire dalla crisi. Ma a mio
giudizio, prima bisognerebbe fare e
poi annunciare. Il bandolo della matas-
sa, ora, è nelle mani delle parti sociali.
Il governo può certo migliorare le con-
dizioni del contesto delle fabbriche,
cercare soluzioni a inefficienze ingiu-
stificabili, pensare a degli sgravi fisca-
li. In Belgio, ad esempio, il settore auto
ha trovato nel governo ascolto e van-
taggi. Ma questo è impensabile in una
situazione di scontro così acuta. Ecco

perché torniamo a chiedere dialogo e
confronto. Continuo a ritenere sbaglia-
ta la decisione della Fiom di alzare in
questo modo il livello dello scontro: in
altre situazioni la Fiom ha firmato con
noi accordi di gran lunga inferiori per
qualità. Non riesco a giustificare que-
sto duello a Pomigliano, che pure la
Fiat ha rilanciato, contribuendo così a
logorare lavoratori e buon senso. Pro-
prio ora che si annunciano i nuovi inve-
stimenti, che l’azienda italiana dovrà
competere con Audi e Bmw costruen-
do auto di lusso, l’ammiraglia dell’Al-
fa, i modelli Maserati. Così si perde
l’immagine di un Paese e di un’azienda
capofila della produzione italiana».
Perchénonpensareaunlodochepreve-
dal’adesionedellaCgilall’accordocon-
testato, consentendole così di tornare
in azienda? Non potrebbe sanare il vul-
nusdiquegliaccordi separati chetanto
hadanneggiatol’interomovimentosin-
dacale?
«Ripeto: prima bisognerebbe fare, e
poi annunciare. Però, se poi non si ri-
spettano gli accordi, che importanza
può avere un lodo? Si può fare, certo,
ma poi va rispettato. È una questione
che sta di fronte alla Fiom. Noi della
Cisl quando siamo in minoranza accet-
tiamo la decisione della maggioran-
za”.
C’era però il ricatto del posto di lavoro
inquelvoto.
«I lavoratori sono interessati, certo,
che il posto di lavoro resti in piedi. Que-
sto non è un ricatto, è un interesse».
Nonsolo ilmondosindacalehareagito,
nellavicendadei19operai.Lohannofat-
to,peresempioeduramente,ancheam-
bientibancarieconfindustriali, facendo
saperechenongradisconoicomporta-
mentidellaFiat. Marchionne è isolato?
«Isolato? La Fiat è uscita da Confindu-
stria, naturale che gli industriali
dell’associazione ne siano irritati. E gli
ambienti bancari forse non sono soddi-
sfatti delle scelte aziendali. Ma queste
sono prese di posizione politiche, non
di merito».

attacca operai e giudici, poi ci ripensa

(...) Stupisce e induce
qualche dubbio il fatto
che questi storici
oppositori pretendano
oggi il passaggio in Fip,
utilizzando una
sentenza che non tiene
nella minima
considerazione le
conseguenze
sull’iniziativa industriale
di Pomigliano per la
quale sono stati investiti
800 milioni di euro

I 19 ricorrenti sono
sono titolari di un
rapporto di lavoro a
tempo indeterminato
con Fiat Group
Automobiles, che non
si è mai interrotto

(...)Il rientro al lavoro
di questi lavoratori, con
passaggio alla società
FIP, è unicamente
condizionato dalla
domanda del mercato

Comunicato
numero 1

Comunicato
numero 2

«A Pomigliano va chiuso
il duello Marchionne-Fiom»

INUMERI

Ilmercatohaperso
il44%in5anni
Fiat frena lacaduta
Quelladi ottobreper ilmercato
dell’auto in Italiaè l̀ undicesima
flessioneconsecutivaadoppia cifra.
Losottoline l’Anfia, Associazione
nazionaledella filieraautomobilistica,
cheevidenziachea ottobre il caloè
statopiùcontenuto da inizio anno, con
livellidi immatricolazioniappena più
bassidi quellidell̀ ottobre 1995.
Rispettoai livellidel2007, negliultimi
5anniabbiamoperso quasi il44% del
mercato.Lenuove immatricolazioni in
ottobresonoscese del 12,39%
attestandosia 116.875 unitàcontro le
133.411di un annofa.Asettembre il
caloerastato del -25,74%.

ilGruppoFiata ottobre registraun
risultatomigliore rispetto a quello
conseguitodal mercato. Infatti, con
oltre34 mila immatricolazioni, ottiene
unaquota del29,1 %,0,7 punti
percentuali inpiù rispetto aottobre
2011.Nei primidieci mesi dell’anno il
GruppoFiat immatricola quasi 358
milavetture per una quotastabileal
29,6%. Il marchio Fiat inottobre
immatricolapoco menodi 25mila
vetturee ottieneuna quota del21,2%,
inaumento rispettoa un annofa di0,8
puntipercentuali. Nei primi 10mesi del
2012 leauto Fiat registratesono oltre
253mila e la quota èdel 21 percento,
0,1punti percentuali inpiù nel
confrontocon ilprogressivo del2011.

IL VESCOVO DI POMIGLIANO

«I lavoratorinonsonosacchidipatate»
Laprospettiva che laFiat metta in
mobilità 19 lavoratoridello
stabilimentodiPomigliano dopo la
sentenzadella Corted’Appellodi
Romache haobbligato l’aziendaal
reintegrodialtrettanti lavoratori della
Fiomè«un’assurdità», secondo il
vescovodi Nola,mons. Beniamino
Depalma,nelcui territorio rientra
Pomigliano.

«L’uomo- afferma ilpresule ai
microfonidi Radiovaticana - nonè
unamerce che sipuò cambiare a
nostropiacimento.L’uomo, ogni
uomo,ha deidiritti inalienabili e a

questidirittidell’uomo
corrispondonoanche doveridaparte
delle istituzioni, dapartedella
società.Non sonosacchi dipatate:
chientraechi esce!Tutti,
assolutamentetutti!, devonoavere il
dirittoal lavoro, senzapericolose
distinzioni».

«Anoi - affermamons.Depalma -
interessa il lavoro, a noi interessa il
territorio.Su tutte le questioniFiat,
lavoratori, territoriodevonosedersi a
tavolino!Questa èun’urgenza, una
necessità.Non ci sipuò più parlareda
lontanoe nonguardarsi negliocchi».

. . .

Anche la Uilm si dichiara
contraria a qualsiasi
forma di licenziamento
da parte dell’azienda

. . .

«La Fiat ha sbagliato
Ha fatto autogol
Faremo ricorsi legali
contro i 19 licenziamenti»

L’INTERVISTA

RaffaeleBonanni

«Seilgovernovuole
intervenire lo faccia,ma
primacivogliono i fattie
poigliannunci.Chiedo
dialogoeconfronto
pergarantireglioperai»

ELLABAFFONI
ROMA
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